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Asse 3 – PROGRAMMAZIONE INTEGRATA E PARTECIPATA

Laboratorio di programmazione e progettazione partecipata sui 

“Contratti di Fiume  - Fiume Esino”

Via B.Ubaldi,Centro Dir. Prato 39 06024 Gubbio (PG)

Tel. +39 075 9222693

ecoazioni@ecoazioni.it www.ecoazioni.it

Ancona,  31 gennaio 2019Ancona,  31 gennaio 2019

Arch.  Massimo Bastiani Arch.  Massimo Bastiani 

Arch. Virna VenerucciArch. Virna Venerucci

Introduzione al Laboratorio

L.1. Prima giornata: la Struttura e l’approccio metodologico al Contratto di Fiume.

Agricoltura 

e prodotti 

tipici

Gestione del 

rischio 

idrogeologico e 

qualità della 

acque

Fruizione e 

Turismo

Energia: idroelettrica, 

biomasse legnose locali
Elementi identitari 

del territorio –

paesaggio  Cultura

Aree 

produttive

Aree 

Urbane

Natura, biodiversità

M. Bastiani elaborazione da La gestion dell’eau et la notion 

de basin versant – Arra Ben Bart

Usi potabili, 

depurazione

Acqua e sostenibilità
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Un problema di governance

Tutti pianificano: fanno i loro piani le 

città; gli Enti pubblici; le società 

private, i vari Ministeri; i Comuni e le 

Provincie; le bonifiche e le ferrovie; i 

Magistrati delle acque e i 

Provveditorati delle Opere Pubbliche; 

le grandi industrie e la Sanità ... ma 

tutti distaccati gli uni dagli altri, 

spessissimo anzi in lotta feroce tra 

loro”.

Luigi Piccinato al 1° Convegno sull’insegnamento 

dell’Urbanistica, organizzato dall’INU, svoltosi a Siena, il 23-

24-25 novembre 1951

Il progresso verso una 

governance dell’acqua 

richiede la partecipazione 

di numerose parti attive 

socialmente, attraverso 

strutture inclusive di 

governance che siano ben 

consapevoli della 

dispersione dei processi 

decisionali tra diversi livelli 

ed entità.

(WWAP UNESCO 2015)

Le Direttiva Quadro Acque 2000/60/CE

Art. 14 direttiva 2000/60/CE – informazione e consultazione del 
pubblico: gli Stati  membri  promuovono la partecipazione attiva di  
tutte le parti interessate…..
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I Contratti di Fiume in Francia

Il termine ‘contrat de rivière’ viene utilizzato in Francia a partire
dall’anno 1981, cioè da quando una legge istitutiva prevede
questo strumento pattizio per rispondere al progressivo
degrado dei corsi d’acqua, con la finalità di organizzare una
manutenzione coordinata delle sponde.

Il primo contratto di fiume riguarda il fiume La Thur sottoscritto
nel 1983.

I contratti francesi possono essere considerati come un
programma condiviso che coinvolge principalmente gli enti
pubblici che coopianificano e finanziano un insieme di azioni.
La partecipazione è estesa ai soggetti rilevanti.

I Contratti di Fiume in Belgio

I Contratti in Belgio invitano alla discussione e alla consultazione
di tutte le forze in gioco. Il contratto si basa su una modalità di
gestione ben coordinata, ovunque, l'elaborazione di questo
accordo ha generato forte mobilitazione anche la di fuori degli
enti pubblici.

I contratti di fiume si sviluppano in Belgio a partire dal 1988
nella regione della Vallonia. Nel 1993 una circolare ministeriale
indica i criteri di accettabilità dei contratti e ne definisce le
modalità di esecuzione, dando a queste iniziative un quadro
legale uniformato.
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• I CdF in Italia

2007 

Nascita del 

Tavolo Nazionale 

dei Contratti di 

fiume. 

I° incontro 

Nazionale (2008) . 

Diffusione ancora 

limitata alle 

Regioni del Nord

2010 

Adozione 

della Carta 

Nazionale dei 

Contratti di 

fiume  (5°

Tavolo 

Nazionale 

Milano)

2014 

Creazione dei 

Gruppi di 

lavoro per 

l’integrazione 

metodologica e 

istituzionale 

dei CdF

2015

Definizioni e 

requisiti di 

qualità dei CdF. 

Ministero 

dell’Ambiente, 

ISPRA e Tavolo 

Nazionale 

2015

10° Tavolo 

Nazionale 

Inserimento 

nella 

legislazione 

nazionale 

Art. 68 bis 

Dlgs152/06

2017

Osservatorio 

Nazionale dei 

CDF

Presso il Ministero 

dell’Ambiente 

2014

Strategia Nazionale per i 

Cambiamenti Climatici 

(bozza 2017)

2016 

I CdF sono inseriti nelle  Linee 

Guida nazionali per combattere 

il rischio idrogeologico 

dall’Unità di Missione della 

Presidenza del Consiglio Italia 

Sicura2015 

Il CdF Serchio (Provincai di 

Lucca) è inserito come 

buona pratica euroepea nel 

WWR  curato da UNESCO 

World Water Assessment 

Programme (WWAP)

2016  Partecipazione  alla 

COP22 Marrakech, CdF per 

una aziona climatica globale

2011

Contratti di fiume. 

Pianificazione strategica e 

partecipata dei bacini 

idrografici. Primo volume  (a 

cura di M. Bastiani) sui CdF 

pubblicato in Italia premio INU 

nel 2013

I CdF secondo l‘Art. 68 bis DLgs 152/06 

C strumenti volontari  di programmazione 

strategica e negoziata che perseguono:

� la tutela e la corretta gestione delle risorse 

idriche

� la valorizzazione dei territori fluviali 

unitamente alla salvaguardia dal rischio 

idraulico

contribuendo allo sviluppo locale di tali aree
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Nel 2017, al fine di dare un sostegno concreto alle Regioni ed 
ai Distretti idrografici nella diffusione dei CdF, il Ministero 
dell’Ambiente si impegna nella creazione di un apposito 
Osservatorio Nazionale. 

”L’Osservatorio è stato attivato come Linea di intervento L6 
rafforzamento della politica Integrata delle risorse idriche WP2 
– Gestione integrata e partecipata dei bacini/sottobacini 
idrografici del Progetto CReIAMO PA - Competenze e Reti per 
l’Integrazione Ambientale e per il Miglioramento delle 
Organizzazioni della PA”, e viene finanziato nell’ambito del 
Programma Operativo Nazionale (PON) Governance e 
Capacità Istituzionale 2014-2020.

Osservatorio Nazionale presso il MATTM

Assemblea Tavolo Naz. CdF Luglio 2017

Lo stesso coraggio dimostrato verso le Aree Interne, ci 
vuole oggi per sostenere i Contratti di fiume, visto che i 
problemi che riguardano la qualità delle acque, la sicurezza 
idrogeologica, la desertificazione e la scarsità delle risorse 
idriche sono altrettanto gravi ed urgenti da meritare una  
Strategia Nazionale che mobiliti assieme i Distretti 
Idrografici, le regioni e le comunità locali.

Dare concretezza ai Programmi d’Azione dei 
CdF
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Atto Camera – Commissione Ambiente – 18 nov. 2017

Risoluzione 8- 00271 sull’attuazione dei Contratti di 

fiume, approvata all’unanimità in commissione

Impegna il Governo�

��ad assumere iniziative per destinare apposite 

risorse finalizzate a sostenere e diffondere tali 

processi, selezionati, sulla base di criteri di qualità ed 

efficacia, avvalendosi delle strutture dell'Osservatorio 

nazionale e del coordinamento nazionale 

Sostenere e diffondere I CdF

Definizioni e requisiti dei CdF
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Requisiti Qualitativi di Base dei CdF

Programma d’Azione (PA)

Documento strategico

Documento d’intenti

Analisi conoscitiva preliminare integrata

Atto di impegno formale

Sistema di controllo e monitoraggio 

periodico del contratto 

Processi partecipativi aperti e inclusivi

Informazione e Partecipazione

Il Documento d’Intenti contiene le

motivazioni e gli obiettivi di

massima, stabiliti anche per il

perseguimento degli obblighi cui

all’articolo 4 della direttiva

2000/60/CE e delle direttive figlie,

le criticità specifiche oggetto del

CdF e la metodologia di lavoro

condivisa tra gli attori che

prendono parte al processo

* Definizioni e Requisiti Qualitativi di Base dei Contratti di Fiume. Tavolo Nazionale dei Contratti di fiume, Cord. MATTM e 

Ispra, 2015

Requisiti Qualitativi di Base dei CdF
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Laboratori di SWOT Partecipata:

28/11/2017 Assemblea Plenaria 

di Condivisione dell’analisi 

conoscitiva e della bozza del 

documento strategico (novembre 

2017)

Analisi conoscitiva preliminare 

integrata

20/10/2017 - Laboratorio 

partecipato di scenario planning 

con l’utilizzo della metodologia  

EASW

Programma d’Azione

Analisi progetti programmati da 

Piani e Programmi;

Tavoli di lavoro dell’Assemblea 

del CdF (dall’aprile 2017)

Questionario e informazione

(dal febbraio 2017)

21/04/2017 Tema 2 - Paesaggio, 

pianificazione territoriale, 

fruizione e sviluppo economico 

del territorio fluviale

19/04/2017 - Tema 1 - Qualità 

dell’acqua, natura ed 

ecosistema fluviale, rischio 

idraulico e geomorfologia 

fluviale 

Scenario Strategico 

- Dossier Piani e Programmi 

- Quadro Sinottico 

Assemblea Plenaria di 

Condivisione del documento 

strategico e del quadro sinottico 

del programma di azione 

Primo programma d’Azione e 

sottoscrizione del Contratto di 

Fiume 

Articolazione e tappe 

del processo

Firma Manifesto  d’Intenti (16/07/2015)

Avvio del Comitato tecnico istituzionale del CdF (27/02/2017)

Esperienze Esino “Passeggiate di studio e progettanti” (22-26/07/2016)

Manifesto d’Intenti e 

Comitato Promotore

16 luglio 2015

Firma del Manifesto per il Contratto di

Fiume del bacino idrografico

dell’Esino - Sala consiliare del Comune

di Jesi

Componenti del comitato promotore:  

•21 comuni

•WWF Italia, Legambiente, Arkès

•Regine Marche, Provincia di Ancona,

Consorzio di Bonifica

•Riserva Regionale Ripa Bianca, Parco

Regionale Gola Rossa e Frasassi

31/02018 – ulteriori 5 comuni e 10 soggetti privati
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Comitato Tecnico 

Istituzionale

- Comune di Jesi, 

- Comune di Fabriano, 

- Comune di Falconara 

Marittima

- Regione Marche

- Provincia di Ancona

- Consorzio di Bonifica

- GAL «Colli Esini - San 

Vicino»

- Riserva Ripa Bianca

- Legambiente Marche

- AIPIN

- Università Politecnica 

delle Marche 

Assemblea Plenaria

Massima partecipazione 

-Istituzioni pubbliche

-Attività produttive

-Associazioni

- Portatori Interessi

-Cittadini

Comune Capofila:

Jesi 

Consulenza: 

professionalità esterne

Risorse economiche 

Aderenti al Comitato 

Promotore: Comuni e 

Consorzio di Bonifica

- Gruppo Azioni Locale 

«Colli Esini - San Vicino

Segreteria 

organizzativa: 

Comune di Jesi 

Riserva Ripa Bianca 

Organizzazione

Requisiti Qualitativi di Base dei CdF

* Definizioni e Requisiti Qualitativi di Base dei Contratti di Fiume. Tavolo Nazionale dei Contratti di fiume, Cord. MATTM e 

Ispra, 2015

Programma d’Azione (PA)

Documento strategico

Documento d’intenti

Analisi conoscitiva preliminare integrata

Atto di impegno formale

Sistema di controllo e monitoraggio 

periodico del contratto 

Processi partecipativi aperti e inclusivi

Informazione e Partecipazione

Per gli aspetti ambientali, sociali ed

economici del territorio:

•la produzione di una monografia d’area

o Dossier di caratterizzazione

ambientale, territoriale e socio-

economica;

•la raccolta dei Piani e Programmi

(quadro programmatico) ;

•l’analisi preliminare sui portatori di

interesse e reti esistenti tra gli stessi.

Tra le finalità dell’analisi vi è la

definizione e/o valorizzazione di

obiettivi operativi coerenti con gli

obiettivi della pianificazione esistente

sui quali i sottoscrittori devono

impegnarsi.
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Requisiti Qualitativi di Base dei CdF

Al Quadro Conoscitivo è richiesto di avere innanzi

tutto un forte collegamento con le problematiche e con gli

elementi da valorizzare già emersi nel Documento d’Intenti e

di costituire la “base comune” dalla quale partire per la

redazione del Documento Strategico e successivamente del

Programma d’Azione.

Il Quadro conoscitivo dovrà avere un formato chiaro e

comprensibile da tutti gli STK.

Analisi conoscitiva 

preliminare integrata

Conoscenza e integrazione degli 

aspetti ambientali, sociali ed 

economici del bacino idrografico 
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Carta d’Identità

• Sorgente a 1.000 m s.l.m.

• Lunghezza 90 km

• Portato medie 18 mc/s

• Piene fino a 1000 mc/s

• Bacino di 1200 Kmq 

• 43 Comuni, 3 Provincie, 

2 regioni

Il Fiume Esino 

La qualità delle acque 

superficiali 
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Utilizzo dell’acqua

59 centrali 

idroelettriche 

187 mc/s medi 

derivati 

Utilizzo dell’acqua

Nel 95 i pozzi 

autodenunciati 

ammontavano a 

20.000

Ad oggi non è 

possibile  una stima 

realistica dell’acqua 

prelevata 
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Utilizzo dell’acqua

Il rischio idrogeologico

Aree a Rischio R4: 

Fabriano, S.S. 

Quirico, 

Chiaravalle, Foce 

fiume Esino
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Consumo di Suolo

Biodiversità e aree protette
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Biodiversità e aree protette

Un sistema ecologico da connettere attraverso la Rete ecologica

caratterizzato da aree protette, Siti Rete Natura 2000, aree umide e aree di

collegamento ecologico.

Requisiti Qualitativi di Base dei CdF

* Definizioni e Requisiti Qualitativi di Base dei Contratti di Fiume. Tavolo Nazionale dei Contratti di fiume, Cord. MATTM e 

Ispra, 2015

Programma d’Azione (PA)

Documento strategico

Documento d’intenti

Analisi conoscitiva preliminare integrata

Atto di impegno formale

Sistema di controllo e monitoraggio periodico del 

contratto 

Processi partecipativi aperti e inclusivi

Informazione e Partecipazione

che definisca lo scenario,

riferito a un orizzonte

temporale di medio-lungo

termine, che integri gli

obiettivi della

pianificazione di distretto e

più in generale di area

vasta, con le politiche di

sviluppo locale del

territorio
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Requisiti Qualitativi di Base dei CdF

Scenario tendenziale della

Pianificazione e Programmazione

incidente sul sub bacino fluviale

interessato dal CdF

Obiettivi della pianificazione di distretto

e più in generale di area vasta, politiche

di sviluppo locale del territorio

Scenario di lungo medio termine del

Contratto di fiume elaborato attraverso

la partecipazione degli STK

Quadro sinottico contenente le

strategie e le azioni di lungo medio

termine

Requisiti Qualitativi di Base dei CdF

Nel Documento Strategico di 

un Contratto, ai fini della 

stesura dello Scenario 

tendenziale, si considerano 

le tendenze della 

pianificazione e 

programmazione in atto, che 

ai diversi livelli possono 

contribuire alla risoluzione 

delle criticità rilevate in fase 

di Analisi conoscitiva del 

CdL. 
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Requisiti Qualitativi di Base dei CdF

Lo Scenario tendenziale consta quindi dell’elaborazione di un 

Dossier “Piani e Programmi” che contiene il riferimento ai 

principali strumenti di pianificazione e programmazione incidenti 

nel territorio. 

In proposito si evidenzia che i Contratti di Fiume concorrono alla 

definizione e all’attuazione degli strumenti di pianificazione di 

distretto a scala di bacino e sotto-bacino idrografico e in 

particolare del Piano di gestione del rischio alluvioni e del Piano di 

gestione delle acque. .

Requisiti Qualitativi di Base dei CdF

Lo Scenario di medio lungo termine del Contratto di Laguna 

attiene alla visione strategica elaborata attraverso la partecipazione 

dal CdL. 

Gli incontri partecipativi che contribuiscono a determinare lo 

scenario hanno anche la possibilità di esercitare quell’azione di  

integrazione e riorientamento della pianificazione locale e di 

miglioramento dei contenuti degli strumenti sovraordinati e locali, in 

conformità con gli obiettivi delle normative ambientali, come 

precedentemente evidenziato. In termini generali, lo scenario deve 

poter rispondere a queste domande di base:

Quale è la visione di sviluppo per il bacino che emerge dalla 

partecipazione?

Quali sono gli obiettivi macro e gli assi strategici attraverso 

cui realizzarli (nel medio lungo periodo)? 
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Requisiti Qualitativi di Base dei CdF

Il Quadro sinottico (QS)

rappresenta il punto di sintesi di 

quanto emerso dall’analisi dello 

Scenario tendenziale desunto 

dai Piani e Programmi e dallo 

Scenario Strategico che 

raccoglie le principali istanze 

emerse dal processo 

partecipativo, costituendo una 

sistematizzazione degli assi 

strategici che saranno di 

riferimento al Programma 

d’Azione. 

Requisiti Qualitativi di Base dei CdF

Nel Quadro sinottico del Documento Strategico del Contratto di 

Fiume Esino, vengono individuati quattro Assi Strategici (AS) collegati 

ad ognuno dei Temi trattati nel corso del CdF:  

Tema:qualità dell’acqua, natura ed ecosistema fluviale, rischio idraulico, 

geomorfologia fluviale e cambiamenti climatici;

AS - Acqua, aree marginali e ambiti fluviali

AS - Rischio idraulico, geomorfologico, fluviale e cambiamento climatico

Tema: paesaggio, pianificazione territoriale, fruizione e sviluppo 

economico del territorio fluviale

AS - Paesaggio, pianificazione territoriale

AS - Fruizione e sviluppo economico del territorio fluviale

Gli Assi Strategici rappresentano i cardini della strategia, ciò che si vuole 

tutelare, migliorare o valorizzare. Ogni Asse Strategico, viene articolato 

per Obiettivi Specifici o “tattici” che rappresentano i passi intermedi sui 

quali concentrarsi per affrontare le sfide di lungo termine. 
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Requisiti Qualitativi di Base dei CdF

* Definizioni e Requisiti Qualitativi di Base dei Contratti di Fiume. Tavolo 

Nazionale dei Contratti di fiume, Cord. MATTM e Ispra, 2015

Programma d’Azione (PA)

Documento strategico

Documento d’intenti

Analisi conoscitiva preliminare integrata

Atto di impegno formale

Sistema di controllo e monitoraggio periodico del 

contratto 

Processi partecipativi aperti e inclusivi

Informazione e Partecipazione

con un orizzonte temporale

ben definito e limitato

(indicativamente di tre

anni), alla scadenza del

quale, sulla base delle

risultanze del monitoraggio

di cui al successivo punto

2.g), sarà eventualmente

possibile aggiornare il

contratto o approvare un

nuovo PA. Il PA deve

indicare oltre agli obiettivi

per ogni azione anche gli

attori interessati, i rispettivi

obblighi e impegni, i tempi e

le modalità attuative, le

risorse umane ed

economiche necessarie,

nonché la relativa copertura

finanziaria

Requisiti Qualitativi di Base dei CdF

Nel “Programma d’Azione” rientrano sia azioni “strutturali”

(opere), sia azioni “non strutturali” (regole, educazione,

aumento delle conoscenze, ecc.), a condizione che siano

coerenti con quanto indicato nel Documento Strategico del CdF

e che siamo concretamente attuabili nei prossimi tre anni.
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Requisiti Qualitativi di Base dei CdF

Carta di sintesi delle azioni proposte dal Programma d’Azione Carte Bassin Versant de

L’arly et de ses affluents et Propositions D’actions - contrat de rivière (2009)

Requisiti Qualitativi di Base dei CdF

* Definizioni e Requisiti Qualitativi di Base dei Contratti di Fiume. Tavolo Nazionale dei Contratti di fiume, Cord. MATTM e Ispra, 2015

Programma d’Azione (PA)

Documento strategico

Documento d’intenti

Analisi conoscitiva preliminare integrata

Atto di impegno formale

Sistema di controllo e monitoraggio periodico del 

contratto 

Processi partecipativi aperti e inclusivi

Informazione al pubblico

sottoscrizione di un Atto

di impegno formale, il

Contratto di Fiume, che

contrattualizzi le decisioni

condivise nel processo

partecipativo e definisca

gli impegni specifici dei

contraenti;
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Requisiti Qualitativi di Base dei CdF

Requisiti Qualitativi di Base dei CdF
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L’informazione

L’informazione

DEFINIZIONI E REQUISITI QUALITATIVI DI BASE DEI CONTRATTI DI FIUME

Un avvincente cammino ...
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La Partecipazione 

ESCURSIONI PROGETTANTI ED ESPERIENZIALI 

La Partecipazione 

QUESTIONARIO 
CONOSCITIVO

ESINO 2025: SCENARI 
INTEGRATI DI TUTELA E 
SVILUPPO (EASW®)

LABORATORIO 
DI SWOT 
ANALISYS
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